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La speranza cristiana ha il suo fondamento nel-
la risurrezione di Cristo. Paolo ne è testimone
con la vita. La prima lettura raccoglie la narra-
zione della testimonianza dell’apostolo davan-
ti a Erode Agrippa. Neppure le catene frenano
l’azione apostolica di Paolo. Egli incontra il
Messia che gli rivela la sua missione: «Ti sono
apparso infatti per costituirti ministro e testi-
mone di quelle cose che hai visto di me e di
quelle per cui ti apparirò». L’apostolo riconosce
l’opera compiuta da Dio in lui: «Per grazia di
Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia
in me non è stata vana» (1Cor 15, 10). Il cristia-
no, ciascuno di noi, è chiamato a fare memoria
dell’incontro con il Signore nella propria vita e
a esserne testimone nella quotidianità, nelle
relazioni con gli altri e nel mondo in cui vive.
La grazia di Dio opera in noi, ma è la nostra
libertà che è chiamata a rispondere al suo pro-
getto d’amore sulla nostra vita, nell’accoglienza
della sua Parola. Nella seconda lettura, Paolo ci
ricorda il primato di Pietro, testimone oculare
di Cristo risorto (cfr. 7 Cor 15, 3-5) e c’è poi il
richiamo a una tradizione: «A voi, infatti, ho
trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ri-
cevuto». Paolo si è lasciato coinvolgere perso-
nalmente dal Signore risorto, la sua vocazione
è stata una relazione intima, qualcosa che ha

toccato il suo cuore e di cui egli rende testimo-
nianza. Dopo la risurrezione di Cristo la missio-
ne dei discepoli nel mondo è accompagnata
dalla promessa del dono del Consolatore (cfr.
Gv 15, 26). Il Signore promette ai discepoli il
suo Spirito che darà coraggio nel cammino ed
anche oggi la promessa si attualizza come cer-
tezza della presenza dello Spirito e dei suoi doni
nella nostra vita. Gesù mette poi in guardia gli
apostoli dalle prove che li attendono perché la
loro fede non sia scossa, ma rimanga salda al
fondamento che è lui. Il Signore sarà presente
con il suo Spirito nei momenti in cui la fede dei
discepoli vacillerà; così anche nella nostra vita,
nei giorni della prova, si compie questa pro-
messa: «Io sono con voi tutti i giorni fino alla
fine del mondo».

Lo Spirito rende testimonianza

S.ROSARIO MESE DI MAGGIO
DOMENICA 6 MAGGIO ORE 20.30

ISTITUTO S.ANTONIO - GUANELLIANI
SONO INVITATE IN PARTICOLARE LE COPPIE CHE

CELEBRERANNO L'ANNIVERSARIO
DI MATRIMONIO

LUNEDÌ 7 MAGGIO ORE 20.10
CHIESETTA DELL'ORATORIO E S.MESSA

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO ORE 20.30
VIA PIAVE NR 3 - FAM. SCACCABAROZZI

VENERDÌ 11 MAGGIO ORE 20.30
VICOLO ASILO - FAM. GRISI

DOMENICA 13 MAGGIO ORE 20.30
CHIESA PARROCCHIALE

SONO INVITATI IN PARTICOLARE I BAMBINI DELLA
PRIMA COMUNIONE

CARITAS AMBROSIANA
Sabato 12 maggio ore 9.30 si conclude la rac-
colta diocesana indumenti usati il cui ricavato servi-
rà a sostenere le comunità nell'accoglien-
za dei migranti attraverso il progetto dei
corridoi umanitari

Vendita delle rose: avverrà in corrispondenza delle
SS.Messe di sabato 12 e domenica 13 maggio
Il ricavato andrà a sostenere il Fondo di Soli-
darietà del Centro di Ascolto di Barzanò.
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Assemblea liturgica
VI DI PASQUA

ATTO PENITENZIALE
Fratelli carissimi, nell’Eucaristia il Signore Gesù ci
rende partecipi del suo amore che salva: con fidu-
cia e speranza accresciute disponiamo il nostro spi-
rito al pentimento e riconosciamoci peccatori, per-
ché ci sia dato di partecipare ai santi misteri con
una coscienza pura e un cuore lieto e operoso.

Tu che intercedi per noi presso il Padre: Kyrie, eléi-
son.
Tu che offri la tua vita in riscatto per tutti: Kyrie,
eléison.
Tu che effondi su di noi il tuo Spirito: Kyrie, eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Sii tu, o Dio, il nostro maestro interiore, guidaci
sulla strada della giustizia e, donandoci il desiderio
di una vita più perfetta, rendi perenne in noi la
grazia del mistero pasquale. Per Gesù Cristo, ...

LETTURA
Lettura degli Atti degli Apostoli.              26,1-23
In quei giorni. Agrippa disse a Paolo: «Ti è conces-
so di parlare a tua difesa». Allora Paolo, fatto cen-
no con la mano, si difese così: «Mi considero fortu-
nato, o re Agrippa, di potermi difendere oggi da
tutto ciò di cui vengo accusato dai Giudei, davanti a
te, che conosci a perfezione tutte le usanze e le
questioni riguardanti i Giudei. Perciò ti prego di
ascoltarmi con pazienza. La mia vita, fin dalla gio-
vinezza, vissuta sempre tra i miei connazionali e a
Gerusalemme, la conoscono tutti i Giudei; essi san-
no pure da tempo, se vogliono darne testimonian-
za, che, come fariseo, sono vissuto secondo la setta
più rigida della nostra religione. E ora sto qui sotto
processo a motivo della speranza nella promessa
fatta da Dio ai nostri padri, e che le nostre dodici
tribù sperano di vedere compiuta, servendo Dio
notte e giorno con perseveranza. A motivo di que-
sta speranza, o re, sono ora accusato dai Giudei!
Perché fra voi è considerato incredibile che Dio ri-
susciti i morti? Eppure anche io ritenni mio dovere
compiere molte cose ostili contro il nome di Gesù il
Nazareno. Così ho fatto a Gerusalemme: molti dei
fedeli li rinchiusi in prigione con il potere avuto dai
capi dei sacerdoti e, quando venivano messi a mor-
te, anche io ho dato il mio voto. In tutte le sinago-
ghe cercavo spesso di costringerli con le torture a
bestemmiare e, nel colmo del mio furore contro di
loro, davo loro la caccia perfino nelle città stranie-
re. In tali circostanze, mentre stavo andando a
Damasco con il potere e l’autorizzazione dei capi
dei sacerdoti, verso mezzogiorno vidi sulla strada, o
re, una luce dal cielo, più splendente del sole, che
avvolse me e i miei compagni di viaggio. Tutti ca-
demmo a terra e io udii una voce che mi diceva in

lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?
È duro per te rivoltarti contro il pungolo”. E io dissi:
“Chi sei, o Signore?”. E il Signore rispose: “Io sono
Gesù, che tu perséguiti. Ma ora àlzati e sta’ in pie-
di; io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e
testimone di quelle cose che hai visto di me e di
quelle per cui ti apparirò. Ti libererò dal popolo e
dalle nazioni, a cui ti mando per aprire i loro occhi,
perché si convertano dalle tenebre alla luce e dal
potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei
peccati e l’eredità, in mezzo a coloro che sono stati
santificati per la fede in me”. Perciò, o re Agrippa,
io non ho disobbedito alla visione celeste, ma, pri-
ma a quelli di Damasco, poi a quelli di Gerusa-
lemme e in tutta la regione della Giudea e infine ai
pagani, predicavo di pentirsi e di convertirsi a Dio,
comportandosi in maniera degna della conversio-
ne. Per queste cose i Giudei, mentre ero nel tem-
pio, mi presero e tentavano di uccidermi. Ma, con
l’aiuto di Dio, fino a questo giorno, sto qui a testi-
moniare agli umili e ai grandi, null’altro afferman-
do se non quello che i Profeti e Mosè dichiararono
che doveva accadere, che cioè il Cristo avrebbe
dovuto soffrire e che, primo tra i risorti da morte,
avrebbe annunciato la luce al popolo e alle genti».
Parola di Dio.

SALMO            dal Sal 21
R. A te la mia lode, Signore, nell’assemblea
dei fratelli.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta
la discendenza di Giacobbe. Scioglierò i miei voti
davanti ai suoi fedeli. Ricorderanno e torneranno
al Signore tutti i confini della terra. R.
Davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei
popoli. A lui solo si prostreranno quanti dormono
sotto terra, davanti a lui si curveranno quanti di-
scendono nella polvere. R.
Io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si
parlerà del Signore alla generazione che viene;
annunceranno la sua giustizia; al popolo che nasce-
rà diranno: «Ecco l’opera del Signore!». R.

EPISTOLA
Prima lettera di s.Paolo apostolo ai Corinzi 15,3-11
Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che
anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i no-
stri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e
che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e
che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito
apparve a più di cinquecento fratelli in una sola
volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre
alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e
quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve
anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più
piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere
chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chie-
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sa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che
sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi,
ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la gra-
zia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro,
così predichiamo e così avete creduto.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia. Lo Spirito della verità darà te-
stimonianza di me, dice il Signore, e anche voi date
testimonianza. Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   15,26–16,4
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli:
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal
Padre, lo Spirito della verità che procede dal Pa-
dre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date
testimonianza, perché siete con me fin dal princi-
pio. Vi ho detto queste cose perché non abbiate a
scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi,
viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di
rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non
hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto
queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve
ne ricordiate, perché io ve l’ho detto. Non ve l’ho
detto dal principio, perché ero con voi».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Dio, custodiscici e santifica il tuo popolo. Si-
gnore, siamo divisi: rendici uniti! Libera chi è
schiavo dei tuoi nemici perché tutti sappiano
che sei il nostro Dio, alleluia.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, lo Spirito promesso da Gesù è
fonte della pace e della vera libertà: con fede, in-
nalziamo le nostre suppliche e disponiamo i cuori
ad accogliere il dono di Dio.
Manda il tuo Spirito, Signore
Per la Chiesa, perché animata dallo Spirito della
verità sappia vivere e annunciare, con coerenza,
gli insegnamenti del suo Maestro e Signore: pre-
ghiamo.

Per i catechisti e gli educatori, perché, rinnovando
il proprio impegno a favore delle giovani genera-
zioni, sappiano conformarsi sempre più a Cristo,
divino seminatore della Parola che salva: preghia-
mo.

Padre santo, che sei chiamato il Dio fedele, ed esi-
gi e ricompensi l’osservanza del tuo patto, ricolma
delle tue benedizioni questi tuoi figli che celebrano
l'anniversario del loro matrimonio: preghiamo.

Per noi, perché lo Spirito che ci è stato donato
illumini i nostri passi nella ricerca della giustizia e
nel rispetto della dignità di ogni persona: preghia-
mo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, che ci hai consentito di passare dalla iniqui-
tà alla giustizia e dalla miseria della colpa alla vera
gioia, non abbandonare l’opera della tua grazia,
ma a quanti hai chiamato alla santità della vita di
fede dona la forza di perseverare. Per Cristo...

SUI DONI
Donaci, o Padre, di rinnovare assiduamente la par-
tecipazione a questi santi misteri poiché, ogni volta
che si celebra con questa offerta la memoria del
tuo Figlio immolato e risorto, rivive e si rende effi-
cace l’opera della nostra redenzione. Per Cristo
nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria,
o Padre e con più viva esultanza renderti grazie in
questo tempo nel quale Cristo, nostra pasqua, si è
immolato. A te egli ancora si offre e come nostro
avvocato intercede per noi; sacrificato sulla croce,
più non muore, ma con i segni della passione vive
immortale. Per questo mistero, nella gioia della ri-
surrezione, l’umanità esulta su tutta la terra e con
l’assemblea degli angeli e dei santi canta in coro
l’inno della tua lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Con la mia voce ho gridato al Signore e dal
suo monte santo mi ha ascoltato. Non teme-
rò l’assalto neppure di mille nemici, alleluia.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
BENEDIZIONE DEI CONIUGI

Benedetto sei tu, o Padre, perché ci hai
benignamente assistiti nelle vicende liete e
tristi della vita; aiutaci con la tua grazia a
rimanere sempre fedeli nel reciproco amo-
re, per essere buoni testimoni del patto di

alleanza in Cristo Signore.

Quindi il celebrante dice:
Dio vi custodisca  in tutti i giorni della vostra vita:

sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel
dolore e colmi la vostra casa della sue benedizio-

ni. Cristo nostro Signore.



4

C
A

L
E

N
D

A
R

IO
 S

E
T

T
IM

A
N

A
L

E
DOMENICA 6 MAGGIO - VI DI PASQUA

A TE LA MIA LODE, SIGNORE, NELL'ASSEMBLEA DEI FRATELLI - GV 15,26-16,4
* GIORNATA PARROCCHIALE DI FESTA PER I 150 ANNI DELL'AZIONE CATTOLICA

* GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTEGNO ECONOMICO DELLA
CHIESA CATTOLICA (OTTO PER MILLE) - (LIT.ORE II SETTIMANA)

ore 6.00 "Respira la Montagna" - gita da Arenzano a Varazze (da pzza chiesa)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Panzeri Stella)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - fam. Valli Giuseppe e fam. Agostoni

De Biase Luigi)
ore 10.30  S.Messa e celebrazione degli Anniversari di Matrimonio

(suffr. Mauri Giuseppe e Cereda Tina - Beretta Renato e Castelli Giulia)
ore 16.30 Momento di preghiera in oratorio per i 150 anni di Azione Cattolica aperto a tutti

segue rinfresco e possibilità di visitare la piccola mostra
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa

LUNEDÌ 7 MAGGIO - CANTIAMO AL SIGNORE E INNEGGIAMO AL SUO NOME
ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio (suffr. Rigamonti Giuseppe e Sironi Rosa)
ore 21.00 Corso Animatori oratorio feriale in oratorio

MARTEDÌ 8 MAGGIO - MEMORIA DI S.VITTORE
RISPLENDE NELL'UNIVERSO LA GLORIA DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 16.30 Prove in chiesa parrocchiale per i bambini della Prima Comunione

e SS.Confessioni
MERCOLEDÌ 9 MAGGIO - MEMORIA DEL BEATO SERAFINO MORAZZONE

BENEDETTO IL SIGNORE, DIO DELLA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Rigamonti Luigia, Guido, MariaRosa e Franco

Perego Marcellina)
GIOVEDÌ 10 MAGGIO - ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI GIOIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Proserpio Tecla e Pietro - Nava Luigi e Diletta
Nava Alessandro)

ore 14.30 Incontro catechiste V elementare in casa parrocchiale
VENERDÌ 11 MAGGIO - GIOISCA IL MIO CUORE, SIGNORE, PER LA TUA PRESENZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa
ore 21.15 Incontro di formazione per i Ministri Straordinari dell'Eucaristia

in oratorio con don Renato
SABATO 12 MAGGIO - DELLA GLORIA DI DIO RISPLENDE L'UNIVERSO

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Molteni Giulio - Perego Giulia - Perego AnnaMaria

Fumagalli Giuseppe ed Erminio - Viscardi Maria - Molteni Guido
Vimercati Elisa e fam. - Sironi Rosa)

DOMENICA 13 MAGGIO - SOLENNITÀ DELL'ASCENSIONE DEL SIGNORE
ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI GIOIA - LC 24,36B-53 - (LIT ORE III SETT)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Sala Gaetano)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Bassani Pompilio - Casati Maria - Fumagalli Alberto

e Teodolinda - Sironi Rosa)
ore 10.30  S.Messa solenne di Prima Comunione

(suffr. Baccaglini Gino - Casiraghi Enrico - Valagussa Antonietta - Rigamonti Mario
e Clementina - Magni Renato)

ore 17.30 S.Messa a Tremoncino, san Salvatore
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Agostino e Perego Silvia)

Offerte: settimana euro 106,65 -  Domenica 29/4 euro 457,15 - candele euro 102,65
Oriano Aprile euro 1.472,00 - candele euro 67,70

(visitate il nuovo sito della parrocchia sempre all'indirizzo: www.parrocchiacassago.it/wp)


